
Danilo Dolci
Il profeta della non violenza

e l'utopia che diventò progetto
Cent'anni fa nasceva il sociologo, educatore e attivista simbolo della resistenza civile

La comunità di Nomadelfia, lo sciopero alla rovescia e la battaglia per l'acqua democratica

PERSONAGOTO

LUISELLA BATTAGLIA

ono uno che

*<< 

cercaditradur-
re l'utopia in
progetto. Non

mi domando se è facile o diffi-
cile, ma se è necessario o no.
E quando una cosa è necessa-
ria, magari occorreranno
molta fatica e molto tempo,
ma sarà realizzata». Sono pa-
role di Danilo Dolci (1924 -
1997), sociologo, poeta, edu-
catore, attivista, di cui ricor-
re quest'anno il centenario
della nascita. Parole che defi-
niscono il senso di un impe-
gno politico in cui l'immagi-
nazione - la capacità radica-
le di figurarsi la realtà in mo-
do differente - gioca un ruo-
lo centrale per tradursi in uto-
pia concreta.
La sua sarà una rivoluzio-

ne non violenta, ispirata, co-
me per Aldo Capitini, all'inse-
gnamento gandhiano e nutri-
ta di idee operative, a partire
negli anni 50 dal suo impe-
gno a Nomadelfia - "la città
dove la fraternità è legge" -
al suo trasferimento in Sici-
lia, a Trappeto, dove le condi-
zioni di vita sono disperate.
"Certe case - scrive - sono in
tali condizioni che un veteri-
nario ne sconsiglierebbe l'u-
so alle vacche". Dolci dà vo-
ce alle creature prive di dirit-
ti raccontandone le storie in
"Banditi a Partinico" (1955)

e Norberto Bobbio ne coglie
assai bene, nella prefazione
al volume, la via singolare
che caratterizzerà tutta la
sua attività politica: "la via
del non accettare la distinzio-
ne tra il predicare e l'agire,
ma del far risaltare la buona
predica dalla buona azione,
e dal non lasciare ad altri la
cura di provvedere, ma co-
minciare a pagare di perso-
na".
In questo contesto viene or-

ganizzata una delle iniziati-
ve più clamorose: "lo sciope-
ro alla rovescia", quello dei
disoccupati che, per denun-
ciare la cronica mancanza di
lavoro, lavorano. L'idea di
base della manifestazione è
che se un operaio, per prote-
sta, si astiene dal lavoro, allo
stesso modo un disoccupato
può scioperare lavorando.
Dunque, un'idea sorprenden-
te di ribellione - quella di ini-
ziare a riparare una strada ab-
bandonata per denunciare l'i-
nerzia delle autorità locali -
che suscita le reazioni delle
forze di governo provocan-
do l'intervento della polizia
con l'arresto di Dolci, accusa-
to di istigazione alla disobbe-
dienza e resistenza a pubbli-
co ufficiale, e quindi proces-
sato e condannato a 50 gior-
ni di carcere. Nasce il "caso
Dolci" che infiamma il Paese
conquistando le prime pagi-
ne dei giornali e accendendo
un vivace dibattito al Senato
e alla Camera: da un lato si
parla di "attività criminosa"
e di "manifesta capacità di
delinquere", dall'altro si de-

nunciano i modi dell'arresto
e si chiede di prendere prov-
vedimenti contro i funziona-
ri della polizia. Dolci verrà
scarcerato due mesi più tardi
al termine di uno storico pro-
cesso nel quale depongono,
come testimoni per la difesa,
Norberto Bobbio, Carlo Levi
e Elio Vittorini, e in cui la di-
fesa viene assunta da Piero
Calamandrei che si impegna
in una delle sue ultime batta-
glie. E non poco significativo
che nella sua arringa, nel far
riferimento all'eterno conflit-
to tra Antigone e Creonte, tra
legge non scritta e legge posi-
tiva, Calamandrei osservi
che qui c'è qualcosa di diver-
so. Dolci "non invoca la leg-
ge non scritta perché la no-
stra Costituzione è già stata
scritta da 10 anni".
Mentre si consolida pro-

gressivamente il sostegno na-
zionale e internazionale alla
sua opera - basti menziona-
re, tra i tanti, Guido Caloge-
ro, Ignazio Silone, Erich
Fromm. Jean Paul Sartre,
Bertrand Russell, Jean Pia-
get - continua la lotta per l'e-
mancipazione del Sud con-
tro la povertà e il sistema ma-
fioso. Una tappa importante
è rappresentata nel 1963 dal
progetto per la diga sul fiu-
me Jato che richiederà oltre
10 anni di mobilitazioni po-
polari per sottrarre alla ma-
fia il monopolio delle scarse
risorse idriche disponibili,
consentendo la nascita di nu-
merose cooperative e una
crescita economica prima im-
pensabile. Si tratta di quella

che verrà denominata la "bat-
taglia per l'acqua democrati-
ca" che consentirà di fornire
acqua potabile a migliaia di
persone che ne erano prive,
anticipando significativa-
mente l'odierna presa di co-
scienza del valore dell'acqua
come bene comune.
Come si vede, per molti

aspetti Dolci, oltre ad essere
una figura chiave nella teo-
ria e pratica della nonviolen-
za, resta un simbolo di resi-
stenza civile e di impegno so-
ciale e un protagonista della
faticosa rinascita civile e de-
mocratica del nostro Paese.
Il suo lavoro, che ha ricevuto
riconoscimenti internaziona-
li ma ha anche affrontato con-
tinue resistenze e repressio-
ni ha comunque lasciato
un'eredità significativa nella
lotta per la giustizia sociale
in Italia. La sua figura merite-
rebbe di essere maggiormen-
te conosciuta - come ci invita
a fare Giuseppe Barone in
"Danilo Dolci. Una rivoluzio-
ne non violenta" (Ed. Altrae-
conomia) - specie dalle giova-
ni generazioni anche se qual-
cosa del suo insegnamento
sembra sopravvivere, ad
esempio, nelle "trasgressio-
ni" di quei cittadini che ripa-
rano le strade a proprie spe-
se, oltreché a proprio rischio
e pericolo, e che vengono pu-
niti per il loro zelo dalla pub-
blica amministrazione. Vere
e proprie forme moderne di
"sciopero alla rovescia" che
in realtà dovrebbero essere
apprezzate come attestazio-
ni di cittadinanza attiva. —
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Danilo Dolci, al centro con la blusa bianca, durante una manifestazionetra i lavoratori siciliani

7-la lasciato un'eredità
significativa
nella lotta per
la giustizia sociale

I LIBRI

Le inchieste in Sicilia
su chi vive ai margini

Il pensiero, ancora attuale e po-
tente, di Danilo Dolci (28 giugno
1924-30 dicembre 1997) è con-
tenuto nei suoi scritti. Vale la pe-
na di citare i libri (editi da Selle-
rio): "Racconti siciliani" raccol-
ti dal '52 al '60 tra la povera gen-
te siciliana e "Banditi a Partini-
co", l'inchiesta con cui Dolci fe-
ce conoscere il paese reale di
un borgo siciliano. Poi "Inchie-
sta a Palermo", l'indagine sugli
"industriali" cioè coloro che
"s'industriano", si arrangiano: i
disoccupati, gli "spicciafaccen-
de", i robivecchi, insomma chi
vive ai margini. E "Processo
all'articolo 4", che segue il suo
arresto avvenuto mentre guida-
va un gruppo di braccianti al la-
voro in una strada abbandonata
all'incuria. Al commissario di
polizia, Dolci disse: "il lavoro
non è solo un diritto, ma per l'ar-
ticolo 4 della Costituzione un
dovere". —
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